
Werner

Lo zio Werner s’è fissato colla Luna, chiodo fisso tipo. Dice che c’ha in
mente un razzo nuovo di zecca alto come un palazzo. Quelli delle Staffeln
storcono il naso quando sentono ’ste storie sullo spazio. A loro mica gli frega
dello spazio. E’ visionario, tagliano corto. A loro gli frega solo delle bombe.

L’avevano pure messo al gabbio tempo fa. Dicevano che cincischiava. Sem-
pre colla testa tra nuvole a pensare allo spazio invece di andargli giù forte
colle bombe nuove. Adesso le Staffeln gl’hanno detto di farne uno bello grosso
di razzo che con quello ci arrivi pure in America a bombardargli i grattacieli.
Che dico io, a fare c’entro da qui giù è ago di pagliaio, tipo. La Luna è bella
grossa invece che se la lisci sei proprio begalino. Lo dico pure Verne, mica
uno a vanvera.

Certi cominciano a fidarsi poco dello zio Werner. Gira voce che fa il doppio
gioco. Che ’sta a mezzi cogli Yankee. Loro si che ti ci portano sulla Luna,
dice lui. Quelli sono proprio imballati, mica come noi che siamo pieni di buffi.
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